
nostre azioni siano conformi alla tua 
volontà.   
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti come anche noi li rimettiamo 
ai  nostr i  deb itor i ,  e  non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 
 

ANTIFONA DI COMUNIONE  
Gesù minacciò il vento e disse al 
mare: «Taci, calmati!». E ci fu 
grande bonaccia. (Mc 4,39)  
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai rinnovati con il 
santo Corpo e il prezioso Sangue 
del tuo Figlio, fa’ che l’assidua 
celebrazione dei divini misterici 
ot tenga la p ienezza del la 
redenzione.   
Amen. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Avvisi della settimana 
 

• Questa domenica, 20 giugno, alle ore 19.00, nella Cattedrale di 
san Giusto ci sarà l’ordinazione di tre nuovi diaconi permanenti; 
uno di questi è il papà di Samuele Valent nostro parrocchiano. 

Nella stessa celebrazione saranno istituiti anche tre nuovi accolti. 

Sosteniamoli tutti con la nostra preghiera. 

• Sabato 26, nella Chiesa di Sant'Antonio Taumaturgo, alle 19:30 si 
svolgerà la Veglia di Preghiera in memoria di quanti perdono la 
vita nei viaggi della speranza verso l'Europa.  

Preghiamo per tutti coloro che hanno perso la vita alla ricerca di 
un futuro  migliore. 

• Sono aperte le iscrizioni per i ragazzi al campo ACR che si terrà a 
Forni di Sopra tra il 4 e l’11 luglio. Contattare don Željko o 
Giovanna.  

• Le date delle attività estive in Parrocchia:  

 Gr.Est.  14 giugno-2 luglio, in loco 

 ACR 4-11 luglio, a Forni di Sopra 

 AC Giovanissimi 25-31 luglio, a Pradis 

 AC Giovani 9-15 agosto (destinazione da definire) 

 AC Giovanissimi (cresimati quest'anno) 26-29 agosto (da 
confermare e definire la destinazione) 

 Campo Gruppo Famiglie 26-29 agosto, a Betania 

ANTIFONA D'INGRESSO (Sal 27,8-9) 
Il Signore è la forza del suo popolo, 
rifugio di salvezza per il suo 
consacrato. Salva il tuo popolo, o 
Signore, e benedici la tua eredità, sii 
loro pastore e sostegno per sempre. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, creatore dell'universo, dal 
quale traspare la tua  potenza e la 
tua gloria. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo, morto e risorto per fare di noi 
delle nuove creature, nella grazia 
del Padre. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, ispiratore dei misteri della 
salvezza, della creazione e della 
redenzione. 
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna.  
Amen. 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)  
20 giugno 2021 

Il vangelo di oggi è un forte richiamo per ognuno di noi che siamo riuniti 
per celebrare la Morte e Risurrezione del Signore nel sacramento 
dell'Eucaristia.  L'episodio della tempesta sedata è uno dei momenti in cui 
Gesù interpella i suoi discepoli in maniera più energica. Si era fatta notte 
e dopo una giornata di predicazione il Maestro era stanco e i suoi lo 
portarono via in una barca. Scoppiò impetuosa una tempesta e le acque 
stavano per fare affondare la barca ma il Signore, vinto dalla stanchezza, 
dormiva su un cuscino nella poppa della barca. I discepoli erano impauriti 
e non capirono il Suo atteggiamento, lo svegliarono e lo sgridarono 
dicendo «Maestro, non t'importa che siamo perduti?». Gesù calmò la 
tempesta ma disse ai discepoli «Perché avete paura? Non avete ancora 
fede?». Noi, qui riuniti, sicuramente crediamo che Gesù è il Figlio di Dio, 
che è morto e risorto per la salvezza dell'umanità, ma ci fidiamo di Lui 
quando le tempeste della vita si abbattono sul nostro capo? Sappiamo che 
quando tutto fila liscio non è tanto difficile credere che Dio ci sia vicino. Il 
problema è che, quando le circostanze cambiano e si presentano le 
sofferenze, le disgrazie e le paure,  la fiducia nel Signore vacilla e 
pensiamo che Egli non si curi di noi e dei nostri problemi. E' allora che il 
Signore ci dice di non avere paura e di avere più fede, di fidarci di Lui. 
Accettando la nostra fragilità, scopriamo che forse non abbiamo visto che 
Egli si è chinato su di noi e ha alleviato la nostra sofferenza per renderla 
più sopportabile. La Sua tenerezza si è manifestata attraverso il gesto 
affettuoso di un parente o di un amico che è stato un balsamo per il 
nostro dolore o per la nostra paura. Fidandoci di Lui possiamo vivere 
l'Eucaristia con un cuore aperto e riconoscente sapendo che è sempre 
vicino a noi. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Donaci, o Signore, di vivere sempre 
nel timore e nell’amore per il tuo 
santo nome, poiché tu non privi mai 
della tua guida coloro che hai 
stabilito sulla roccia del tuo amore..  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
  

PRIMA LETTURA (Gb 38,1.8-11)  
Dal libro di Giobbe 
   

Il Signore prese a dire a Giobbe in 
mezzo all’uragano:  «Chi ha chiuso 
tra due porte il mare, quando usciva 
impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi e lo 
fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, gli ho 
messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non 
oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio 
delle tue onde”?».     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 106) 
Rit: Rendete grazie al Signore, il suo 
amore è per sempre.   
 

Coloro che scendevano in mare sulle 
navi e commerciavano sulle grandi 
acque, videro le opere del Signore e 

le sue meraviglie nel mare profondo. 
R. 
 

Egli parlò e scatenò un vento 
burrascoso, che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano 
negli abissi; si sentivano venir meno 
nel pericolo. R. 
 

Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro 
angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare.  R. 
 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto 
sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo 
amore, per le sue meraviglie a 
favore degli uomini.  R. 
 

SECONDA LETTURA (2Cor 5,14-17) 
Dalla seconda lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, l’amore del Cristo ci 
possiede; e noi sappiamo bene che 
uno è morto per tutti, dunque tutti 
sono morti. Ed egli è morto per tutti, 
perché quelli che vivono non vivano 
più per se stessi, ma per colui che è 
morto  e  r i sor to per  lo ro .  
Cosicché non guardiamo più 
nessuno alla maniera umana; se 
anche abbiamo conosciuto Cristo 
alla maniera umana, ora non lo 
conosciamo più così. Tanto che, se 
uno è in Cristo, è una nuova 
creatura; le cose vecchie sono 
passate; ecco, ne sono nate di 
nuove.     
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 7, 16)  
Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo.  
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 4,35-41) 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù 
disse ai suoi discepoli: «Passiamo 

all’altra riva». E, congedata la folla, 
lo presero con sé, così com’era, 
nella barca. C’erano anche altre 
barche con lui.  
Ci fu una grande tempesta di vento 
e le onde si rovesciavano nella 
barca, tanto che ormai era piena. 
Egli se ne stava a poppa, sul 
cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, 
non t’importa che siamo perduti?».  
Si destò, minacciò il vento e disse al 
mare: «Taci, calmati!». Il vento 
cessò e ci fu grande bonaccia. Poi 
disse loro: «Perché avete paura? 
Non avete  ancora  fede?».  
E furono presi da grande timore e si 
dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque 
costui, che anche il vento e il mare 
gli obbediscono?».    
 

Parola del Signore. 
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; e in 
Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito Santo, nacque da Maria 
Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu 
crocifisso, morì e fu sepolto; discese 
agli inferi; il terzo giorno risuscitò da 
morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa 
Chiesa cattolica, la comunione dei 
santi, la remissione dei peccati, la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Come gli apostoli, anche noi ci 
rivolgiamo con fiducia al Signore 
Gesù, morto e risorto per noi, 
perché con la sua pace doni forza e 
coraggio per resistere alle tempeste 
della vita. 
Con fiducia di essere esauditi, 
proclamiamo:  

Sii benedetto, Signore nostro Dio! 
 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore, per il dono e la bellezza 
della tua creazione: fa' che 
sappiamo apprezzarla e custodirla 
da chi la vuole sfruttare e 
distruggere.  
Preghiamo. R. 
 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore, per la tua Chiesa che 
custodisce l'amore che Cristo ha 
manifestato per gli uomini, e ti 
chiediamo di non vivere più per noi 
stessi, ma per Lui e per i nostri 
fratelli.  
Preghiamo. R. 
 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore, perché nelle tempeste della 
vita tu sei sempre al nostro fianco: 
fa' che non dubitiamo mai del tuo 
amore e della tua presenza, anche 
quando perdiamo la fiducia. 
Preghiamo. R. 
 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore, per il dono della fede, e ti 
chiediamo di saperla coltivare e 
farla crescere fino a giungere alla 
piena maturità in Cristo.  
Preghiamo. R. 
 

Ti lodiamo e ti benediciamo, 
Signore, per la gioia della 
risurrezione che ogni domenica 
celebriamo, e fa' che possiamo 
testimoniarla con una concreta 
coerenza di vita. 
Preghiamo. R. 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio 
dell'universo, che hai donato al 
mondo la salvezza in Cristo, 
ridestandolo dalla morte e offrendo 
a noi la speranza di colmare in Lui 
tutte le nostre speranze.  
Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Questo sacrificio di espiazione e di 
lode ci purifichi e ci rinnovi, o 
Signore, perché i nostri pensieri e le 


